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Lettera aperta con richiesta di pubblicazione integrale che sarà inviata ai Candidati Sindaco del Comune di Ferrara e ai Candidati Presidente della Provincia
Documento approvato dalla Giunta del CONI Comitato Provinciale di Ferrara 

In un momento come questo di scarsità di risorse economiche per i Comuni e le Province, con la difficoltà a mantenere persino i servizi primari (sanità, istruzione, manutenzione delle strade, etc), con l’impossibilità di disporre di risorse umane da inserire nel settore pubblico, dedicare attenzioni al mondo dello sport potrebbe sembrare non ragionevole. In realtà quando si parla di sport si pensa fondamentalmente allo “sport spettacolo”, al grande evento, al campionato di alto livello. Questo è un pezzo importante del mondo sportivo ma forse è il meno significativo rispetto a quella parte che invece è salute, divertimento, ma soprattutto strumento di coesione sociale.

In un momento dove l’aggregazione dei giovani è sempre più rara, dove i ragazzi vivono gran parte del loro tempo davanti ad un computer o alla tv, investire sullo sport, in particolare sui giovani e sulle piccole società, risulta essere assolutamente vitale per una comunità. Si aggiunga che la difficoltà economica di molte famiglie grava, e graverà sempre più, sull’accesso alla possibilità di fare attività sportiva creando così una vera e propria divisione in classi: chi ha soldi se la può permettere e chi non può è costretto a ripiegare su altro.

Per questi motivi se si facesse un “bilancio sociale”, se si facesse una classifica dei mondi che contribuiscono a mantenere un capitale sociale nella comunità, lo sport sarebbe quasi certamente al primo posto. 

Si pensi inoltre in modo lungimirante, come dovrebbe fare la politica, cosa significhi per la sanità pubblica e per la società civile, anche in termini economici, avere tra vent’anni una popolazione sportiva che continuerà a praticare sport per tutta la vita.

Questo è il vero significato dello sport, e proprio in un momento di difficoltà economica e di relazione sociale come questo, è necessario investire in questo mondo. Non è un problema di “elargire” contributi. Quella è una stagione finita, le risorse sono poche e lo saranno sempre meno. La questione è: dedicare la necessaria attenzione ad un complesso di attività che danno tanto alla società e che, se dovessero andare in crisi profonda, provocherebbero una voragine sociale. Questa attenzione non deve venire meno ma anzi va aumentata. Numerose sono le occasioni e le opportunità.
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Sicuramente le prossime elezioni amministrative dovranno dare delle indicazioni a questo riguardo. Crediamo che i partiti, sia nei programmi che nella scelta dei rappresentanti, debbano dare un segnale importante in questa direzione come contributo per mantenere quella coesione sociale che ha sempre contraddistinto la nostra comunità locale.
Come CONI vorremmo dare un contributo concreto ai programmi elettorali dei candidati e indichiamo nei seguenti punti le nostre proposte:

1. L’adozione, compatibilmente con le peculiarità socio economiche del nostro territorio, delle linee guida dettate dalla Commissione Europea, descritte e tracciate dal primo “Libro Bianco sullo Sport”; 

2. La razionalizzazione delle varie manifestazioni sportive finanziate e co-finanziate dalle Amministrazioni pubbliche;

3. Un intervento concreto di manutenzione dell’impiantistica provinciale e comunale pubblica (che potrebbe rientrare in quell’attività che favorisce l’edilizia);

4. Programmazione quinquennale per l’edilizia sportiva scolastica con priorità ai plessi di una certa consistenza, senza impianto sportivo;

5. Programmare la costruzione di grandi impianti solo con la partecipazione dei privati (concessione da parte del comune del terreno per diversi anni);

6. L’attivazione di collaborazioni pubblico-privato per favorire l’attività sportiva con particolare riguardo alle categorie deboli: giovani, anziani, etc;

7. La revisione delle modalità con cui vengono assegnati in gestione gli impianti sportivi favorendo quelle associazioni e società che hanno investito e investono nello sport giovanile, e che hanno dimostrato affidabilità e serietà nell’operare all’interno della comunità locale;

8. Ricostituzione del settembre sportivo su scala provinciale  solo per l’attività giovanile;

9. Il blocco delle tariffe soprattutto per le attività giovanili agonistiche e per quelle indirizzate alle categorie più deboli;

10. Promuovere e incentivare l’attività motoria nella scuola primaria. Il progetto partito proprio da Ferrara ha dimostrato, tramite la ricerca del Centro Studi Biomedici applicati allo sport dell’Università di Ferrara, che la popolazione giovanile inserita nel progetto, ha dati locali in controtendenza rispetto a quelli nazionali e internazionali riguardanti la sedentarietà e l’obesità, altra vera e propria piaga sociale; 

11. Creare spazi attrezzati accessibili a tutti per la pratica sportiva amatoriale. Il contesto urbano di Ferrara con le sue Mura ed il Parco Urbano è una risorsa invidiabile che ha ancora grandi margini di potenziamento sfruttabili con iniziative in grado di coinvolgere una grandissima parte della cittadinanza, di ogni fascia d’età, che spesso ha anche difficoltà ad accedere ai servizi a pagamento;

12. Istituire la conferenza annuale dello sport per discutere lo stato dello Sport a tutti i livelli nel comune di Ferrara per evidenziare eventuali criticità emerse durante l’anno nel sistema Sportivo ferrarese.
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